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Roma, 15 luglio 2022


In data 13/7/2022, L’Agenzia delle Entrate, ha emanato la circolare con  i primi chiarimenti in materia di c.d. “esterometro”, introdotto dalla legge di Bilancio 2021 a decorrere dal 1° luglio 2022. 

La comunicazione delle  operazioni transfrontaliere, meglio conosciuta come esterometro, prevista dall’articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, ha subito molte modifiche nel tempo e la circolare - sotto forma di risposte a quesiti - chiarisce le nuove regole di trasmissione dei dati delle operazioni  transfrontaliere (“esterometro”), introdotte dalla legge di Bilancio 2021 a decorrere dal 1° luglio 2022 .

Di seguito una sintesi dei chiarimenti di maggiore rilevanza contenuti nella circolare, 

1. Ambito di applicazione dell’esterometro

1.1. La trasmissione  delle operazioni deve riguardare  tutte le operazioni  poste in essere con soggetti esteri, ivi compresi i consumatori, in quest’ultimo caso, peraltro, solo ove il corrispettivo dell’operazione sia comunque certificato, tramite fattura o altro documento come si rileva dalla domanda al punto 1.1 della circolare. 
1.2. Con la risposta alla seconda domanda viene chiarito che l’adempimento in oggetto non è più legato alla rilevanza IVA delle operazioni poste in essere ma 
· è rilevante solo la circostanza che il soggetto non sia stabilito in Italia, indipendentemente dalla natura dello stesso
· non è significativo il fatto che l’operazione sia o meno rilevante, ai fini IVA, nel territorio nazionale 

Su quest’ultimo punto si ricorda che l’ultima modifica introdotta  dall’art. 12, D.L. n. 73/2022,  prevede una soglia per l’invio delle comunicazioni, infatti  gli acquisti di beni e servizi non rilevanti territorialmente ai fini IVA in Italia (ai sensi degli articoli da 7 a 7-octies del decreto IVA) costituiscono oggetto di comunicazione solo quando di importo superiore a 5.000 euro. 

1.3. Al punto 1.3 viene chiarito che l'obbligo di compilazione dell’esterometro è  esteso anche ai soggetti in regime forfetario e a coloro che aderiscono al regime di vantaggio, con la previsione che, vista l’estensione dell’obbligo di fatturazione elettronica dal 1° luglio 2022 l’esterometro è dovuto solo da parte di coloro che nell’anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a 25.000 euro. 
Quindi,  dal 1° gennaio 2024 l’obbligo non sconterà più alcuna deroga di ordine soggettivo.

2. Regole di compilazione dei file xml per la trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere

Dal 1° luglio 2022 la nuova modalità di trasmissione dei dati delle operazioni transfrontaliere prevede che, per ogni operazione, venga trasmesso al Sistema di Interscambio il file xml conforme alle Specifiche Tecniche  e, di conseguenza, su tale file lo SdI effettuerà gli usuali controlli formali previsti nelle medesime specifiche, tra cui la verifica della compilazione di tutti i campi obbligatori della fattura.

Conseguentemente, in riferimento a tutte le operazioni attive (cessioni di beni e prestazioni di servizi) poste in essere dagli operatori nazionali verso soggetti esteri, accompagnate dall’emissione di una fattura o altra documentazione che certifichi il relativo corrispettivo - nonché per le operazioni passive (acquisti) nelle quali va emesso un documento sostanzialmente coincidente con le citate fatture (cfr. le varie ipotesi di autofatturazione) - per i campi obbligatori occorrerà mantenere coerenza tra i dati presenti nel documento (emesso extra SdI) e quelli riportati nel file xml da trasmettere a SdI.

Nella circolare viene specificato che  il campo 2.2.1.4  “Descrizione” potrà essere valorizzato - in via semplificativa - riportando la parola “BENI” ovvero la parola “SERVIZI” o, se nella fattura sono riportati sia beni che servizi, le parole “BENI E SERVIZI”, rinviando, altresì, alla descrizione contenuta nella fattura emessa. 

3. Il termine entro il quale devono essere trasmessi i dati 

Le scadenze di invio sono diverse tra fatture attive e fatture passive .

· Fatture attive : la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni svolte nei confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata «entro dodici giorni dall’effettuazione dell’operazione»

· Fatture passive : la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni ricevute da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento del documento comprovante l’operazione o di effettuazione dell’operazione».

Non vi è dunque un termine unico, fisso, ma “mobile”, legato a quello di emissione dei documenti che certificano i corrispettivi delle operazioni o, comunque, per gli acquisti, laddove tali documenti manchino oppure non siano tempestivi, a quello in cui le operazioni stesse si considerano effettuate.

In linea generale il momento in cui si trasmettono i dati avrà rilevanza ai soli fini dell’assolvimento del relativo obbligo e delle correlate sanzioni in caso di inadempimento. Restano, dunque, autonomamente sanzionabili le eventuali diverse violazioni degli obblighi di fatturazione, registrazione, liquidazione dell’imposta.

4. Conservazione 
Se il soggetto residente o stabilito in Italia emette una fattura elettronica verso quello estero attraverso SdI, utilizzando un codice destinatario comunicato dal cliente e indicando nel codice paese del cessionario/committente un valore diverso da IT, ciò assolve all’obbligo di cui all’articolo 1, comma 3-bis del d.lgs. n. 127 del 2015 e la fattura va conservata in modalità elettronica applicando le disposizioni di cui all’articolo 39, comma 3, secondo periodo, del decreto IVA.

Se non è stata emessa una fattura elettronica tramite SdI o non è stata emessa bolletta doganale  resta in vigore la regola già prevista dal Provvedimento del Direttore dell’Agenzia del 30 aprile 2018 e successive modificazioni, ovvero l’utilizzo del codice convenzionale “XXXXXXX” e codice paese del cessionario/committente diverso da IT. In tal caso il file contenente i dati della fattura non viene recapitato da SdI al cessionario/committente.

Usufruendo del servizio gratuito di conservazione messo a disposizione dall’Agenzia, per tutti i documenti informatici transitati via SdI i relativi obblighi di conservazione “a norma” saranno automaticamente rispettati.

Attenzione: Come indicato  nella circolare dell’AdE il Decreto Semplificazioni ha introdotto  una soglia minima per le operazioni  non rilevanti ai fini Iva in Italia (art.  da 7 a 7-octies del D.P.R. 633/1972) di euro 5.000 , sotto la quale queste operazioni sono esonerate dall’invio del file xml, quindi di fatto escluse dall’invio tramite SDI. 

Per meglio comprendere l’impatto che questo esonero può significare per le operazioni poste in essere dalle agenzie di viaggio si ricorda che sono sempre operazioni fatturate in regime ordinario e non sono rilevanti ai fini Iva in Italia, a tal fine si ritiene utile esporre una breve disamina dei servizi indicati nell’art.7/quater che, in deroga a quanto disposto dall’art. 7 non li considera rilevanti ai fini IVA in Italia  in quanto assoggettati all’imposta nello Stato estero in cui  il servizio viene reso.
 

Sono pertanto in deroga i seguenti servizi:

 

· le prestazioni di servizi relativi a beni immobili, comprese le perizie, le prestazioni di agenzia, le forniture di alloggio nel settore alberghiero e le prestazioni inerenti alla preparazione e al coordinamento dell’esecuzione dei lavori immobiliari, quando l’immobile è situato nel territorio dello Stato;
· prestazioni di trasporto di passeggeri, in proporzione alla distanza percorsa nel territorio dello Stato;
· prestazioni di ristorazione e catering quando sono materialmente eseguite nel territorio dello Stato;
· prestazioni di locazione/noleggio a breve termine - inferiore a 30 giorni - di mezzi di trasporto quando gli stessi sono messi a disposizione del destinatario nel territorio dello Stato e sempre che siano utilizzate all’interno del territorio della Comunità;
Come si è detto questi servizi non sono rilevanti in Italia e quindi si può scegliere di registrare la fattura del fornitore estero con il codice IVA “FUORI CAMPO IVA art.7/quater”, se vengono acquisiti per essere rivenduti in servizio singolo  le agenzie di viaggio dovranno: 

 

-  trasmettere il file allo sdi se il singolo acquisto non rilevante ai sensi artt. da 7 a 7-octies  supera la soglia dei 5.000 euro; 

-   non inviare nulla se il singolo acquisto non rilevante ai sensi degli art. 7 e seguenti è inferiore ad euro  5.000;
-  Inviare il file tramite sdi per gli acquisti rilevanti in Italia per qualsiasi importo anche se  inferiore ai 5.000 euro.
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 26/E del 13 luglio 2022
Cordiali saluti      

                                                                                                                  Caterina Claudi
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